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Domani all'Eliseo 

MANIFESTAZIONE 
SULLA CRISI 

DELLA GIUSTIZIA 
Parleranno il senatore Branca, il segretario 
generale dèlia CGIL Lama e Riccardo Lombardi 

Ancora nuove adesioni al
la manifestazione di doma
ni mattina all'Eliseo, indet
ta dall'Associazione giuri
sti democratici nel quadro 
della iniziativa della «Gior
nata della giustizia». L'as
semblea popolare, che avrà 
come temi la crisi della 
g'ustizia, la lotta perché 
sia fatta luce sulle bombe 
del 12 dicembre 1969, per
ché sia resa giustizia a 
Valpreda e soprattutto con
tro le manovre e I tenta
tivi del governo Andreotti 
di varare provvedimenti re
pressivi ripristinando l'in
costituzionale fermo di po
lizia, avrà inizio alle ore 10 

nel teatro di via Nazionale, 
dove parleranno il senatore 
Giuseppe Branca, della si
nistra indipendente, Lucia
no Lama, segretario gene
rale della CGIL, e l'ono
revole Riccardo Lombardi 
del PSI. 

Dopo le adesioni del gior
ni scorsi, tra cui quelle del 
Cogidas, del Conrtato Ini
ziativa democratica inse
gnanti, la Casa della Cul
tura e « Farnesina demo
cratica », hanno Inviato la 
propria adesione gli ade
renti alla sinistra socialde
mocratica e del movimenti 
giovani comunista, sociali
sta • repubblicano. 

REGIONE 

La DC progetta 
i superburocrati 

Proposti stipendi di 20 milioni l'anno - La battaglia del 
gruppo comunista per una struttura degli uffici regio
nali che si inquadri nella riforma della burocrazia 

Ancora una volta la Re
gione Lazio rischia di perde
re una buona occasione per 
riaffermare il suo ruolo rin
novatore dell'apparato dello 
Stato. L'occasione è rappre
sentata dal disegno di legge 
per l'ordinamento degli uffi
ci, lo stato giuridico e il trat
tamento economico del per
sonale della Regione. 

Il gruppo comunista, facen
do proprie le richieste rifor
mataci avanzate dai sinda
cati, sta conducendo una du
ra e appassionata battaglia 
per cercare di dare un « ta
glio» nuovo alla legge. La 
DC, Invece, per motivi dila
niente clientelari e*di potere, 
è tutta protesa a ripetere an
che nella Regione le struttu
re o piramidali » e « gerar-
ohizzate» dell'apparato buro
cratico dello Stato, giungen
do persino a forme di corru
zione per attirare a sé gli 
alti burocrati, avvilendo cosi 
tutti gli altri dipendenti. 

In questa sua azione la DC 
è affiancata dai partiti del 

/Vita di \ 
y partitoy 

ASSEMBLEE — N. Ostia: ere 
18,30, ass. tesseramento (Raparci-
II); Romanlna: ore 18,30 (Vele
rà); Macao Statali: Cellula terri
torio ore 18; Cassi»: ore 20,30; 
•ss . sul caro-vita (Granone); Pi
relli: ore 15, ass. generale (Micuc-
cl); Portonaccio: ore 18, ass. 
« Dalla strage di Milano al fer
mo di polizia * (Summa); Canale 
Montereno: ore 20.30 (Renali!). 

CO. — Givignsno: ore 18, CD e 
gruppo consiliare (Struf aldi) ; Ti-
burtino III: ore 18.30 (Funahi)s 
Permeilo: ore 18 (Baccnelli). 

ZONA — Zona Ovest: Garba
teli!: ore 17,30, riunione commis
sione scuola della sona (Fredda, 
Aletta); Zona Sud Ouarticciolo: 
or» 17, aruppo consiliare e segre
terie di sezioni della VII Circo
scrizione (Cenci). 

GRUPPO CONSILIARE — Ro-
«iano: ore 20 (ti. Renna). 

FESTA DEL TESSERAMENTO — 
Moranino: ere 18 (Favelli). 

COMIZI — Tivoli: ore 18,30, 
•Uà Garibaldi; S. Vito: ore 18 
(Mammucari) ; Casalotti ore 17.30. 
e) Oeoi elle ore 17.30. nei locali 
della sezione di Torpifnattara in 
via • - Bordoni 50 , per iniziativa 
delle sezioni dì Torpionattara e N. 
Francbellucci, si terrà lo spettacolo 
teatrale • Rivoluzione a. Presen
tato dal Gruppo Lavoro di teatro 
• con canzoni di Wladimiro. L'ini
ziativa si tiene nel quadro della 
campagna di tesseramento e del 
reclutamento al Partito per il 1973. 
Dopo lo spettacolo si terrà un di
battito. 
8) Oggi, alle ore 9,30. si riunisce 
Il Comitato direttivo della Federa
zione. in sede. 

Martedì, alle ore 17.30, si rlo-
srfsce la commissione Federale di 
Controllo, in Federazione. 

CORSI IDEOLOGICI — Cavat-
l l l i u ù ore 20 . Ili lezione, sul te
ma « Dal 25 aprile 1945 alla rot
tura dei governi di uniti popola
re » (Corazzieri). 

CORSO DI STUDIO DI STORIA 
DEL PCI — Portoente Parroc-
chietta: ore 19,30, Il lezione (A-
letta); Ouarticciolo: ore 17.30. Ili 
lezione (Castaeneri). 

FGCR — Momentino, ore 18, 
congresso (Lombardi); Porta Mag
giore. ere 17.30: Festa del tesse
ramento (Mossi); Cerreterì. ore 18, 
assemblea del circolo (lacchi*); 
Portonaccio, ore 17,30, Proiezio
ne del film * tre ipotesi sella mer
le di Pinelli > seguirà dibattito 
(Barca); Sant'Angelo Romano, ore 
18 . assemblea del circolo sulla si
tuazione politica e iniziative (Leo-
stati); libertino IV (Gramsci). 
ere 17, assemblea pubblico sul 
tempo libero (Gìansiracuse) ; Bel-
reera, ore 18, attivo circolo (Va-
fantini); Centocelle. ore 18, assem
blea femminile (Ansuini); Cento-
eelle, ore 17. assemblea celiala 
Benedette d» Ntrct* HwntllU: 
(Anzio, ore 17.30. assemblea cir
colo ( Coisutta); Villa Adriana. 
ore 17, incontro con i fiocini di 
Cumoolìmpid» (D'A»»•*«•«• ••»- .»•>• 
fchirri, ore 18. eteemM*» (Scerai. 
• Lunedi, alle ore 20 30. si rio
ni! te in toder»T*or>e il comitato 

- direttivo della FGCR. 

Comitato 
regionale 

Per martedì, alle ore 9, è 
t e m e n t e in tede (via del Fren-

81, 4) il Comitato regionale del 
le. Relatore | | cornee»** Paolo 

centrosinistra, anche se mol
te perplessità e incrinature 
sono emerse fra i gruppi del
la maggioranza regionale. Gli 
stessi socialisti si sono tro
vati coinvolti nell'azione del 
gruppo di potere della DC in 
seguito a una impostazione 
portata avanti per creare ne
gli uffici che fanno capo al
ia presidenza del - Consiglio 
una struttura « piramidale » 
controllabile dall'alto. E' ap
punto nella posizione assunta 
dai socialisti su un settore 
amministrativo della Regione 
a loro più vicino, che ha fat
to breccia l'opera anti-rifor-
matrice della DC, finoj .a. co
stringere gli stessi socialisti < 
a ritornare indietro rispetto ' 
agli impegni assunti pubbli
camente in passato. -

Ma vediamo cosa è succes
so nella seduta di ieri. Il con
siglio si è trovato di fronte 
a. due proposte di legge (una 
della commissione mista e 
l'altra della commissione per
manente) e a 185 emendamen
ti. Una situazione veramente 
nuova per una assemblea le
gislativa, determinata dal ri
pensamento avvenuto all'ulti
mo momento di alcuni grup
pi della maggioranza, chiara
mente pressati dalla DC. Le 
differenze fra i due progetti 
le hanno spiegate i compagni 
Berti e Ferrara, capogruppo 
del PCI nel dibattito e nelle 
dichiarazioni di voto. Il pro
getto della commissione per
manente, che recepiva una 
parte delle proposte comuni
ste e le richieste dei sinda
cati, tendeva a dare all'appa
rato della Regione una strut
tura «orizzontale», smussata 
al massimo di ogni forma ge-
rarchizzata, < dove < il lavoro 
collegiale avrebbe dato im
pulso a tutta l'attività e pre
stigio ai dipendenti. L'altro 
progetto, invece, tendeva a 
ripetere, anche se con qual
che ritocco, il burocratismo 
«piramidale» dello Stato ita
liano, accentrando il potere 
nelle mani di pochi. La pri
ma decisione presa a mag
gioranza dal Consiglio è sta
ta quella di prendere a base 
della discussione il secondo 
progetto, quello « piramidale » 
e considerare emendamenti 
gli articoli dell'altri* proposta 
di legge. 

Passati a votare il primo 
articolo si è avuto il primo 
colpo di scena. Il progetto 
caldeggiato dal capogruppo 
d.c. Santini prevedeva la isti- l 
tuzione di due segreterie e 
quindi di due segretari gene
rali. Il socialdemocratico Gal-
luppi ha introdotto un emen
damento che porta da due a 
tre i segretariati: il primo 
controlla i servizi del Consi
glio (legislativo, coordinamen
to commissioni e resocontazio-
ne); il secondo la presidenza 
del Consiglio (pubbliche re
lazioni e stampa, cerimoniale 
e affari generali); il terzo la 
segreteria amministrativa 
(personale, bibloteca e docu
mentazione. contabilità e eco
nomati). Passato l'articolo 
uno con l'emendamento Gal-
luppi, tutta la legge si è tro
vata con un segretariato in 
più e per questo deve essere 
ritoccata. Cosi è stato deciso 
di far esaminare la nuova 
situazione ai capigruppo. 

Il compagno Berti, nei suoi 
ripetuti interventi ha denun
ciato. fra l'altro, i metodi 
clientelali portati avanti dal
la DC sulla scia dell'organiz
zazione «piramidale». In un 
emendamento alla legge pre
sentato dal presidente della 
giunta e da altri de . si pro
pone di portare a 500 il nara 
metro del trattamento econo
mico per i «segretari genera
li », facendo cosi raggiunge
re a questi superburocrati ino 
stipendio annuo di oltre 20 
milioni. Un'operazione, come 
si vede, identica a quella con 
dotta dal governo Andreotti. 

Infine un'altra notizia, A 
una delegazione di sinistrati 
per l'esplosione di Largo Te-
lese, ricevuta ieri alla Regio
ne dal compagno Ranalli e 
dal presidente Cipriani. il pre
fetto ha promesso di assegna
re entro 3 giorni i 45 appar
tamenti promani. 

Da ieri il grande parco liberato dalle auto e restituito alla sua originaria funzione 

La riscoperta di Villa Borghese 
\ ! 

Una conquista che deve diventare un punto di partenza - Il grande «polmone» di verde ha bisogno ora di essere curato e attrez
zato come non è stato fatto fino ad oggi - Impedire che rimanga un'isola irrangiungibile per la maggioranza dei romani 

•u 

MEZZI PUBBLICI E TAXI 
AUTO PRIVATE. 

La nuova disciplina del traffico intorno a Villa Borghese con I parcheggi del galoppatoio e del Flaminio; la linea punteggiata indica il percorso riservato 
al mezzi pubblici, quella continua lo strade accessibili alle auto private. Nella foto a sinistra uno dei viali di villa Borghese chiusi al traffico 

Scendendo dal « bus » a piazzale delle Canestre ieri mattina si provava 
una strana sensazione; un silenzio quasi innaturale avvolgeva i viali semide
serti del parco, e l'aria sembrava più pura e più respirabile che non cento 
metri più in là, nelle intasate strade d ella città. « Sarà l'impressione — mor
morava un anziano pensionato all'amico seduto accanto a lui sulla panchina 
— ma sembra di stare in un altro mondo ». La dimensione, il valore della chiu-

E' stato presentato ieri il nuovo tipo di autobus 
ordinato dall'ATAC (nella foto) nel quadro del pro
gramma di ampliamento del numero degli automezzi 
pubblici. Il prototipo, prescritto dalla Federtrasporti 
per l'unificazione dell'autobus urbano in tutta Italia, 
presenta caratteristiche nuove rispetto ai tipi prece
denti. SI tratta di un modello « Fiat 421 » con un 
motore diesel collocato, a diilerenza dei modelli ora 
in circolazione, nella parte anteriore del veicolo, e 
che sviluppa una potenza di 250 CV. Il nuovo auto
bus potrà trasportare a pieno carico 112 persone di 
cui 20 sedute. Sono due i modelli che l'ATAC ha 
ordinato, e che si differenziano soltanto nella lun
ghezza: uno misura 11 metri l'altro — che però 
entrerà in servizio soltanto alla fine dell'anno pros
simo — sarà lungo 12. Il nuovo « Fiat 421 » com
missionato già da tempo allo Fiat, ha però un solo 
difetto: quello di essere (almeno per adesso) l'uni

co esemplare. Infatti soltanto 20 delle 440 vetture 
ordinate entreranno in servizio nel prossimo mese 

, di gennaio; 300 cominceranno a circolare fra il mese 
di settembre del '73 e l'aprile del- '74; e le altre 
120 vetture, di dimensioni maggiori, potranno en
trare in servizio non prima dellt primavere del 1974. 
Il programma di ampliamento dei mezzi dell'ATAC 
procede quindi ancora a rilento, nonostante sia pro
prio questo uno dei nodi fondamentali da sciogliere 
per costruire in concreto una alternativa al mezzo 
privato. Da una parte ci troviamo di fronte alle * re
sistenze » della Fiat • rispettare le commesse delle 
aziende pubbliche, dall'altra alla mancanza di coraggio 
di queste aziende e di chi ne ispira i programmi ad 
avviare in concreto una politica tesa a privilegiare 
I mezzo pubblico ad elemento decisivo per salvare 
la città dalla « paralisi da traffico ». 

sura di Villa Borghese è in 
queste poche parole mormo
rate da chissà quante persone 
ieri mattina, perlomeno da 
tutte quelle che hanno per
corso a piedi i prati dello 
stupendo parco. Sembrava 
impossibile sfrecciare con 
i'autobus lungo viale Washing
ton, guardarsi intorno e, a 
perdita d'occhio vedere sol
tanto qualche passante, un 
cane, ma nessuna macchina, 
né parcheggiata, né in movi
mento. Neppure a Ferrago
sto, quando la città si svuo
ta è possibile vedere uno spet
tacolo simile. 

La «villa parcheggio», il 
« parco-garage » non ' esiste 
dunque più; l'ingresso è sbar
rato a. qualsiasi'mezzo a quat
tro ruote che non sia un bus 
o un taxi. Liberi viali e prati 
per le corse dei bambini, per 
le passeggiate dei cittadini, 
per un'ora di pace, senza 
strombazzamenti di automo
bilisti nervosi, senza frenate a 
secco a due centimetri dal 
bambino che traversa incau
tamente la strada, senza lo 
sfreeeiare, nelle ore di calma, 
di chi nei viali ci faceva le 
corse. 

Nel 1968 transitavano nei via
li del parco 3.000 macchine 
l'ora, ma in questi ultimi tem
pi la media era aumentata di 
molto, continuando ad aggra
vare le condizioni degli albe
ri, per i quali i gas dei tubi 

di scappamento sono stati mi
cidiali. e cacciando via qual
siasi tipo di fauna. Chi potes
se ricordare la riserva di cac
cia del cardinale Scipione 
Borghese, così,come era nel 

Insediamento mercoledì ma solo per la terza circoscrizione 

Decentramento col contagocce 
Sospesa ogni decisione sugli espropri nelle aree direzionali - La posizione del PCI illustrata da Ve-
tere - Il PSI chiede modifiche alle proposte della Giunta - Il consiglio comunale contro la scelta dei lo
cali della ex GIL come sede per la Regione - La crisi nei servizi postali e la situazione tributaria 

Rubarono 

gioielli per 
un miliardo: 

un arresto 
Avevano rubato nel giugno 

scorso diamanti per un miliar
do: tre sono ricercati, una, la 
moglie del principale respon
sabile (un dipendente di una 
ditta di Fiumicino), è stata ar
restata per ricettazione. Il 22 
giugno di quest'anno una cas
setta di preziosi per un miliardo 
inviata da una ditta di Johan
nesburg ad un'altra di Hong 
Kong, arrivata a Fiumicino, 
spari. 

Le indagini portarono a sco
prire che sei grossi brillanti era
no stati depositati come pegno 
al Monte di Pietà: si trattava 
proprio dei preziosi trafugati. 
La pista portò a Roberto Oron
zo, 30 anni abitante a Ostia 
in via delle Repubbliche Mari
nare 7. Durante una perquisizio
ne nella sea abitazione si sco
prì una settima pietra che Cla 
retta Zoppi, 23 anni, moglie 
dell'Oronzo aveva fatto mon
tare ad anello. I coniogi ave
vano ben utilizzato il frutto del 
clamoroso furto: avevano ac
quistato un appartamento, due 
box per auto, due cantine, lo 
affìtto di un posto d'ormeggio 
in un cantiere per un moto
scafo d'alto mare. Ce n'era ab-
bestenn per denunciare mari
to e moglie, più altri due com
plici. L'Oronzo e gli altri com
pari però, fiutato il pericolo 
sono riusciti e scapperò, men
tre Clorotto Zoppi ò finite In 
carcere per ricettartene. 

Intensissima seduta ieri sera 
al Consiglio comunale con la 
discussione — sia pure rapida 
— di argomenti che « scottano » 
e cioè: decentramento, delibe
razione sugli espropri nelle aree 
direzionali (asse attrezzato e 
revisione del piano regolatore). 
questione della sede della regio
ne connessa con la destinazione 
degli edifici delia ex GIL in 
viale Adriatico; situazione degli 
uffici postali; situazione tribu
taria. 

DECENTRAMENTO — La que
stione è stata sollevata dal com
pagno Buffa che ha chiesto un 
impegno per l'insediamento dei 
consigli circoscrizionali da tem
po nominati. La risposta del 
sindaco è stata questa: il gior
no 20 sarà insediata la terza 
circoscrizione (San Lorenzo, Ca
stro Pretorio, parte Nomenta-
no): nei giorni successivi, mano 
a mano che le formalità buro
cratiche saranno espletate, sa
ranno insediate le altre. Insom
ma il « decentramento con il 
contagocce >. E' inten enuto an
che il compagno Vctcre rilevan
do come i consiglieri circoscri
zionali del PCI abbiano tutti re
so ormai la loro posizione per
fetta dal punto di vista formale. 
Sono altre le forze politiche che 
ancora non hanno adempiuto a 
questi atti. Comunque la que
stione è politica, anche perchè 
alcuni ritardi sono dovuti a 
« dosaggi > di partito e di cor
rente. Niente osta quindi che il 
sindaco tnsedii subito i consi
gli. I partiti ed i consiglieri ina
dempienti si assumeranno cosi 
le loro responsabilità. 

CENTRI DIREZIONALI — 
Come è noto la Giunta ha ap
provato. una deliberazione con 
la quale, usando dell'art. 26 
della legge sulla casa, si espro
priano 900 ettari nelle zone di-
rexiooeii: in effetti tutte le ione 

relative all'asse attrezzato. Su 
tale deliberazione sono emerse 
da varie parti politiche e cultu
rali vaste perplessità e riserve. 
Ieri sera il sindaco ha annun
ciato il rinvio della discussione 
della delibera all'esame delle 
commissioni urbanistica e del
l'edilizia popolare. Sul proble
ma è intervenuto il compagno 
Vetere il quale ha rilevato co
me il PCI abbia accettato il 
rinvio per permettere un esa
me più approfondito della que
stione. Se si vuol incentivare la 
edilizia in crisi — ha detto Ve
tere — basta utilizzare gli stru
menti urbanistici già esistenti 
che permettono la costruzione 
di ben 100 000 case. Le aree che 
si vogliono espropriare anche 
nelle zone direzionali, per costru
zioni edilizie, andrebbero inve
ce riservate a verde ed a ser
vizi. Comunque il problema va 
anche discusso in relazione alia 
sorte che il governo Andreotti 
vuol riservare alla legge sulla 
casa e all'esigenza che il con
siglio comunale rivendichi in 
questo settore, e con forza, am
pi poteri alle Regioni e agli 
enti locali. Il PCI auspica per
tanto un confronto aperto che 
permetta un discorso sia sui 
problemi dell'edilizia popolare. 
sia sui servizi, sia sull'esigenza 
della revisione del piano rego
latore e quindi dei termini in 
cui all'interno di esso è propo
sto l'asse attrezzato. 

Significativo l'intervento del 
capogruppo del PSI Fraiesc il 
quale ha rilevato che la deli
berazione è stata approvata sen
za essere passata all'esame 
del comitato tecnico urbanistico 
e della commissione consiliare. 
Occorre quindi — ha detto — 
un riesame della delibera che 
permetta una sua sostanziale 
modifica. 

S1DC RIOIOHI - D proble

ma è stato sollevato dalla com
pagna D'Arcangeli la quale ha 
ricordato come la proposta di 
fare dell'edificio della ex GIL 
di viale Adriatico la sede della 
regione contrasti con la volontà 
del consiglio comunale che ha 
già da tempo deciso l'esproprio 
dello stabile che. tra l'altro, è 
in parte già requisito e funzio
na come scuola elementare e 
materna. E' giusto cercare la 
sede regionale in aree dema
niali. ma senza passare sopra 
le decisioni del Comune. Nella 
zona vi è una vasta agitazione 
e si critica anche la lentezza 
del Comune nel completare la 
pratica di esproprio. Alle richie
ste della compagna D'Arcangeli 
per un intervento presso gover
no e regione si sono associati 
il socialista Bcnzoni ed il de 
Fausti. Anche l'assessore Muu 
si è dichiarata d'accordo. 

POSTE — Il problema della 
crisî  degli uffici postali a Ro
ma è sfato sollevato dal compa
gno Consiglio Alessandro. I la
voratori delle PT — ha detto 
— con le loro lotte rivendicano 
in primo luogo un rafforzamen
to del servizio. Per questo è ne
cessario creare un ufficio po
stale funzionante a tempo pie
no per ogni circoscrizione. Oc
corrono quindi le aree. Il Co
mune. deve espropriarle. Siano 
quindi convocate le commissio
ni interessate. Il sindaco ha ac
cettato la proposta. 

TRIBUTI — Lunedi sera co
mincerà la discussione sulla si
tuazione tributaria del Comune. 
Si dovrà eleggere la commissio 
ne di prima istanza per i ricor
si. Il mancato rinnovo di tale 
commissione ha già provocato 
un ritardo degli incassi del Co
mune di quasi un miliardo e 
mezzo. Lo ha denunciato ieri 
sera il compagno Piero Delle 
Seta. """•—*~ 

1902 quando fu acquistata dal
lo stato, certo non la ricono
scerebbe ora. Una vegetazio
ne lussureggiante ha lasciato 
il posto ad alberi ingrigiti e 
impolverati, a prati — nella 
quasi totalità della loro esten
sione — dove soltanto qualche 
filo giallo copre la terra bat
tuta. C'è molto da fare per 
restituire a villa Borghese il 
suo vero volto, per fare di 
quest'isola un'oasi di verde 
nel vero senso del termine. 

Aldilà delle critiche che 
possono essere mosse al mo
do in cui è stato portato a 
termine il provvedimento, re
sta il fatto che la riscoperta 
di-villa Borghese è una con
quista di civiltà e di umanità, 
e non per nulla è stata strap
pata alle forze politiche che 
dirigono il Campidoglio, dalla 
pressione delle masse popola
ri e dalla lunga battaglia del
le forze democratiche. 

Le impressioni dei cittadini, 
nella prima giornata di « espe
rimento ». un esperimento che 
deve trasformarsi in conquista 
definitiva, sono senza dubbio 
favorevoli, anche se un certo 
smarrimento o, quanto meno. 
una diffusa incredulità, conti
nuano a serpeggiare nei com
menti; c'è chi pensa, infatti 
che in Comune si cerchi di fare 
marcia indietro, rimangiando
si una decisione che certo 
comporta anche dei sacrifici 
per gli automobilisti, ma che 
compensa abbondantemente le 
iniziali difficoltà, restituendo 
un angolo a « misura d'uomo » 
in una città sempre più schiac
ciata dalle automobili e dal 
cemento. 

E* una conquista importan
te che occorre però gestire 
bene e valorizzare; non basta 
sbarrare l'ingresso alle mac
chine per «restituire» la vil
la ai romani. Anni e anni di ab
bandono e di predominio de. 
gas di scappamento hanno di
strutto il verde, un verde che 
bisogna ora ricostruire e cu
rare scrupolosamente; e so
prattutto bisogna saperla uti
lizzare, dotandola di struttu
re che la trasformino in un 
parco nel vero senso del ter
mine: giochi per i bambini, 
visite guidate, iniziative cultu
rali, che sfruttino le struttu
re già esistenti, dai musei 
agli edifìci semi-abbandonati. 
come la Casina delle Rose. 

Tutto ciò per evitare che il 
giardino resti un'e isola » nel 
mare di traffico, un'isola stac
cata dal contesto sociale di 
una città sempre più disgrega
ta e alienante. La chiusura di 
villa Borghese è un'ottima oc
casione per rilanciare un di
scorso sull'utilizzazione del 
centro-storico e sulla riorga
nizzazione della città, miran
te a restituire ai cittadini un 
modo di vita meno asfissiante. 
Un discorso nel quale la limi
tazione del traffico privato e 
il potenziamento del mezzo 
pubblico rappresentano un 
passo importante, senza dub
bio il primo ma non l'unico. 

Il traffico intorno al parco 

Qualche intoppo 
nel «rodaggio» 

Gli ingorghi al Muro Torto e le incertezze al pareheg
gio del Flaminio - Una dichiarazione di Palloftini 

Dibattito 
sull'IVÀ 

« L'IVA e le sue conseguenze 
sull'economie italiana; iniziativa 
per conseguire modifiche al de
creto IVA ». Su questo tema si 
svolgerà domani mattina alfe 1f 
al cinema « Aquila »; in via 
L'Aquila 74, un dibattilo pubblico 
Indetto delle Federesercenti, dal-
l'UPRA (l'organizzazione degli 
artigiani) e dalla Federcoop. 

In preparazione della manife
stazione oggi si terranno Gior
nali parlati alle ore 11, a piaz
za Vescovi*, alle ore 11, a via 
Chiana, alle ore 12 a via Me-
tauro, alfe ore 13 a piazza Ales
sandria (Santoli!). Hanno ade
rito inoltre l'UDl provinciale e 
i circoli UDÌ di Torrespeccata 
della VI circoscrizione e «1 Pri-
mavalle-Torrevecchia, il Comi
tato dì quartiere Torrevecchla-
Primavalle, Alberta Pica, pre
sidente degli esercizi pubblici 
del Lazio, la sezione Soci della , 
coeperasfone di consume, l'As
sociazione italiana case, I con
sigli di fabbrica «elle PATMI 
e VOXfON. 

Villa Borghese senza nem
meno un'auto, «park and 
ride» al Flaminio. Grossi 
titoli sulle prime pagine dei 
quotidiani annunciavano ieri. 
i noti provvèdinienti.Rer.;il 
traffico, a caratteri di sca
tola, poi, i giornali della 
sera hanno « gridato » i pri
mi bilanci, i primi sommari 
giudizi. Una cosa è certa: 
la restituzione ai romani del
la splendida villa, il «park 
and ride ». l'istituzione di 
percorsi per i mezzi pub
blici all'interno di Villa Bor
ghese rappresentano un pri 
mo •' passo su una strada 
giusta, quella che vuole la 
priorità dei mezzi pubblici. 
il loro potenziamento, il e di-
sintossicamento » delle isole 
di verde. la chiusura del 
centro e tutta una serie di 
misure per evitare la con 
centrazione del traffico in 
una sola zona (metrò, me
tropolitane di superficie. 
percorsi preferenziali su tut 
ta una linea). 

Equivoci 
Un passo, certo, che pò 

teva essere fatto meglio. E 
ieri, prima giornata d'esperi 
mento, che lascia aperti equi 
voci e ambiguità, significa 
live in tal senso. Che dire. 
infatti, dell'oramai famoso 
(nonostante sia stato aperto 
solo ieri mattina) e park and 
ride »? < Parcheggia la tua 
auto e viaggia su ogni bus 
con 100 lire »: il senso è 
chiaro, decongestionare il 
centro da migliaia di mac 
chine invogliando l'utente a 
servirsi del mezzo pubblico. 
Ma a questo non si è accom
pagnato il potenziamento del
le lince che transitano al 
Flaminio (il «3». il «39», 
l'« 1 ». il « 53 »), ci si è li
mitati ad allungare i per
corsi del « 95 » e del « 53 ». 
e. ovviamente, tutti questi 
mezzi « rispettano » i ritardi 
soliti. Così come, ancora. 
tutto da definire e da «ca
pire » è il funzionamento del 
parcheggio. 

Si lascia l'auto (ieri mat
tina hanno parcheggiato 
circa un centinaio di utenti). 
che non verrà custodita, e 
si ritira al botteghino il bi
glietto da cento lire col 
quale si potrà viaggiare 
gratis su qualsiasi linea. II 
biglietto poi verrà riconse
gnato al custode quando si 
verrà a ritirare l'auto. Ma 
c'è qualcuno che controlla? 
Veramente no, rispondono i 
custodi, in pratica possono 
benissimo tenerselo. E con 
quale criterio viene conse
gnato, questo taghandino. 
uno per ogni occupante op 
pure solamente al conducen 
te dell'auto? Ma... non saprei 
— risponde imbarazzato il 
custode — siamo in via spe
rimentale. non ci sono di
rettive precise. Di fronte al
la richiesta, però, ne con
segna due. a due occasionali 
occupanti di una « singola » 
macchina. 

Un esperimento, che, prò 
prio per la strada su cui 
si muove, non deve essere 
boicottato in nessun modo. 
ma studiato e potenziato lad 
dove è necessario. E' il 
caso dei mezzi pubblici: gli 
utenti che ieri mattina han
no < usato » la novità del 
Flaminio ne hanno sperimen
tato appieno le deficienze 
Un quarto d'ora, come mi
nimo per attendere fi « 33 », 
quasi mezz'ora per il e 3». 
Eppoi. se va bène, se non 
si trovano ingorghi fuori dal 
e comune ». ci vogliono venti 

minuti (alle 11 circa) per 
raggiungere Piazza Cavour. 
un'ora per Santa Croce in 

• Gerusalemme, più di mez-
. z'ora per San Silvestro. Pren-
- rìiamo-eome esempio il per-
"corsò dei « 39 », dal « park » 

fino a piazza Cavour. In 
teoria, su via Flaminia, 
dovrebbe scorrere: c'è tanto 
di « preferenziale ». istituito 
da poco. Invece è anrora qui 
il blocco. 
'r E, sempre seguendo il por-
corso « 39 ». si giunge a piaz 
zale Flaminio, dove anche 
nelle ore non di punta (le 
11.3012) il caos è di casa. 
E* qui che si perdono mi
nuti preziosi, è qui che mi 
gliaia di auto si immettono 
sul Muro Torto. « Final
mente noi potremo cammi
nare »: sono gli autisti del 
« 99 ». dell'c 8 », dell'otto bar
rato (non più costretti nel 
« Muro »), che ora percor
rono, in un paio di minuti. 
Villa Borghese. Alle 12.30 di 
ieri mattina si è registrato 
un tempo record dell'* 8 »: 
da Porta Pia a piazzale Fla
minio meno di cinque minuti! 

Le cose ovviamente vanno 
meno bene lungo il Muro 
Torto, da piazzale Flaminio 
a Porta Pinciana: ieri mat
tina traffico a passo d'uomo 
all'ora di punta, cosa non 
torto diversa dagli altri 

* giorni. Ma — dicono alcuni 
— si riversa ora sulla nota 
« strada di scorrimento » il 
traffico che prima deviava 
per Villa Borghese... Ma la 
soluzione è solo in un senso: 
decongestionare la zona. 
chiudere il centro, insomma. 
e indirizzare i cittadini verso 
un servizio di bus efficente 

Eliminando i e velati pe
ricoli » di una concentra
zione. invece, del traffico 
nella e zona galoppatoio ». II 
parcheggio, il bellissimo par
cheggio sotterraneo aperto 
da due giorni gratuitamente 
e che ieri ha registrato nu
merose presenze (almrno 
verso le tredici) potrebbe 
essere proprio un polo d'at
trazione del traffico privato. 
in contraddizione con fa 
giusta e sacrosanta chiusure 
del più bel parco di Roma. 

Buon esordio 
L'assessore al • Traffico 

Pallottim. dal canto suo. ha 
rilasciato una dichiarazione 
nella quale sottolinea alcune 
indicazioni scaturite dalla 
prima giornata con Villa 
Borghese chiusa alle auto. 
Questa misura — ha detto 
Pallottmi — restituisce al 
parco la sua originaria bel
lezza. e offre l'occasione 
alla cittadinanza di attri
buire al grandioso parco ro
mano le sue funzioni ricrea
tive. culturali e artistiche. 
Un altro aspetto positivo è 
la rapidità con cui la tona 
del Palazzetto dello Sport ri
sulta collegata dai mezzi 
pubblici con il centro della 
città e con la stazione 
Termini. 

Il parcheggio del galop 
patoio, ancora in rodaggio. 
ha funzionato abbastanza 

bene; tuttavia potranno ven 
ficarsi degli inconvenienti 
nei momenti di uscita, in
convenienti che in qualche 
modo dovranno essere risolti 
Nel complesso, sembra che la 
cittadinanza abbia apprez 
zato i provvedimenti presi 
anche se la scarsa affluenza 
al parcheggio di scambio al 
Flaminio dimostra la ne
cessità di propagandarne 
l'uso. 
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